
COMUNE DI CEFALA’ DIANA
Città Metropolitana di Palermo

COPIA DI DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 6     del 01-07-2021

OGGETTO: Approvazione Statuto della Consulta delle Donne di Cefalà Diana

L'anno  duemilaventuno, il giorno  uno del mese di luglio alle ore 20:10, nella sede delle adunanze
consiliari di questo Comune, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio Comunale, si
è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta Pubblica, Seconda convocazione.
Presiede la seduta il CONSIGLIERE,  ANGELA CARMELA LATTUCA.
Sono presenti n.    6 Consiglieri Comunali, come segue:

ALBIANO ALESSANDRO A CALDERONE CIRO FRANCESCO P
LATTUCA ANGELA CARMELA P BARBARIA FILIPPO SALVATORE P
LO SCIUTO GIANLUIGI P LA COLLA LUISA A
DI MARCO MAURO FRANCESCO A SCLAFANI SALVATORE P
PATRICOLA MARIA RITA P BARBARIA FILIPPO A

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE,  GIOVANNI PANEPINTO.

Il CONSIGLIERE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Vengono nominati scrutatori i Signori Consiglieri:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all’oggetto, i responsabili dei servizi interessati, per
quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 12 della L.R. 23/12/2000 n. 30, hanno
espresso i seguenti pareri:
Parere tecnico Favorevole

.



PREMESSO che è intenzione di questa Amministrazione Comunale garantire la piena
partecipazione dei cittadini, singoli e associati, alla vita organizzativa, politica, amministrativa,
economica, culturale e sociale del Comune di Cefalà Diana, anche con l’apporto costruttivo e
responsabile del volontariato e delle libere associazioni;

PREMESSO che la Costituzione italiana sancisce il principio di uguaglianza di genere, declinato in
specifiche leggi le quali tendono a rimuovere gli ostacoli, che di fatto impediscono la realizzazione
di pari opportunità nei diversi contesti di vita;

CONSIDERATO che per potere rispondere alle esigenze delle pari opportunità di genere è
necessario avere una piena conoscenza delle problematiche esistenti, dando l’opportunità alle
stesse di esprimere le proprie esigenze e necessità;

CONSIDERATO che la Consulta delle Donne si configura quale organo consultivo che opera per la
crescita socio-culturale della collettività, attraverso azioni finalizzate al ruolo delle donne di Cefalà
Diana e che ne stimola il protagonismo nella proposizione di iniziative e nella loro realizzazione;

CONSIDERATO che per il perseguimento dei suoi fini, la Consulta delle Donne può coinvolgere
nelle sue iniziative gli altri organismi di partecipazione dei cittadini, sviluppando con essi adeguate
forme di collaborazione;

CONSIDERATO che la Consulta è un organismo indipendente e non politico che collabora con le
varie istituzioni comunali al fine di valorizzare le politiche di genere con iniziative che rimuovano gli
ostacoli e le discriminazioni sessiste, ampliando le opportunità a livello sociale, per promuovere
una visione consapevole dei temi al femminile;

RITENUTO opportuno da questa Amministrazione valorizzare il ruolo delle donne anche attraverso
l’approvazione del Regolamento per l’istituzione e il funzionamento della Consulta delle Donne;

VISTO il TITOLO V capo I e capo II dello Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs n. 198 dell’11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”;

VISTO il D.Lgs n. 5 del 25 gennaio 2010, attuativo della Direttiva 2006/54/CE relativa al principio
delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e
impiego;

VISTA la Legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”;

VISTO l’allegato Statuto della Consulta delle Donne di Cefalà Diana, composto di 10 articoli, che fa
parte integrante e sostanziale della presente proposta;

PROPONE

DI APPROVARE l’allegato Statuto per il funzionamento e la disciplina della Consulta delle Donne
del Comune di Cefalà Diana, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.



                                                                                              IL PROPONENTE

                                                                                                  F.TO FRANCESCA MARZIA TARDIOLO

La consigliera Lattuca Angela da lettura della proposta avente ad
oggetto"APPROVAZIONE STATUTO DELLA CONSULTA DELLE DONNE DI CEFALA'
DIANA"

                                          IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione espressa all'unanimità per alzata di mano in forma palese di sei
consiglieri presenti e votanti;

                                                    DELIBERA

Di approvare il presente atto avente ad oggetto"APPROVAZIONE STATUTO DELLA
CONSULTA DELLE DONNE DI CEFALA' DIANA";

Alle ore 20,53 ha termine la seduta.



COMUNE DI CEFALA’ DIANA
Provincia di Palermo

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE

N. 2  del 21-06-2021

Oggetto: Approvazione Statuto della Consulta delle Donne di Cefalà Diana

Ufficio proponente: A.T. - BENI CULT.,TURISMO,SPORT E SPETT.

Regolarità tecnica

Per quanto concerne la regolarità tecnica, si esprime parere Favorevole.

Addì, 24-06-2021             

                                                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                   F.TO Anita Cicoria



PROPOSTA

PREMESSO che è intenzione di questa Amministrazione Comunale garantire la piena
partecipazione dei cittadini, singoli e associati, alla vita organizzativa, politica, amministrativa,
economica, culturale e sociale del Comune di Cefalà Diana, anche con l’apporto costruttivo e
responsabile del volontariato e delle libere associazioni;

PREMESSO che la Costituzione italiana sancisce il principio di uguaglianza di genere, declinato in
specifiche leggi le quali tendono a rimuovere gli ostacoli, che di fatto impediscono la realizzazione
di pari opportunità nei diversi contesti di vita;

CONSIDERATO che per potere rispondere alle esigenze delle pari opportunità di genere è
necessario avere una piena conoscenza delle problematiche esistenti, dando l’opportunità alle
stesse di esprimere le proprie esigenze e necessità;

CONSIDERATO che la Consulta delle Donne si configura quale organo consultivo che opera per la
crescita socio-culturale della collettività, attraverso azioni finalizzate al ruolo delle donne di Cefalà
Diana e che ne stimola il protagonismo nella proposizione di iniziative e nella loro realizzazione;

CONSIDERATO che per il perseguimento dei suoi fini, la Consulta delle Donne può coinvolgere
nelle sue iniziative gli altri organismi di partecipazione dei cittadini, sviluppando con essi adeguate
forme di collaborazione;

CONSIDERATO che la Consulta è un organismo indipendente e non politico che collabora con le
varie istituzioni comunali al fine di valorizzare le politiche di genere con iniziative che rimuovano gli
ostacoli e le discriminazioni sessiste, ampliando le opportunità a livello sociale, per promuovere
una visione consapevole dei temi al femminile;

RITENUTO opportuno da questa Amministrazione valorizzare il ruolo delle donne anche attraverso
l’approvazione del Regolamento per l’istituzione e il funzionamento della Consulta delle Donne;

VISTO il TITOLO V capo I e capo II dello Statuto Comunale;

VISTO il D.Lgs n. 198 dell’11 aprile 2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”;

VISTO il D.Lgs n. 5 del 25 gennaio 2010, attuativo della Direttiva 2006/54/CE relativa al principio
delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e
impiego;

VISTA la Legge n. 53 dell’8 marzo 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della
paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”;

VISTO l’allegato Statuto della Consulta delle Donne di Cefalà Diana, composto di 10 articoli, che fa
parte integrante e sostanziale della presente proposta;

PROPONE

DI APPROVARE l’allegato Statuto per il funzionamento e la disciplina della Consulta delle Donne
del Comune di Cefalà Diana, il quale costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto.



                                                                                              IL PROPONENTE

                                                                                                  F.TO FRANCESCA MARZIA TARDIOLO

IL PROPONENTE

                                   F.TO FRANCESCA MARZIA TARDIOLO



Letto, approvato e sottoscritto:

IL CONSIGLIERE
F.TO ANGELA CARMELA LATTUCA

IL CONSIGLIERE ANZIANO IL SEGRETARIO COMUNALE
F.TO GIANLUIGI LO SCIUTO F.TO GIOVANNI PANEPINTO

Affissa all’Albo Pretorio il 06-07-2021

L'INCARICATO

                                                                        F.TO MARIO COSTANZA

Copia conforme all’originale

Cefalà Diana, lì 01-07-2021

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il SEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 44/91, sarà pubblicata mediante
affissione all’Albo Pretorio del Comune il 06-07-2021            , e che vi rimarrà per quindici giorni consecutivi.

Cefalà Diana, lì 06-07-2021

                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                 F.TO GIOVANNI PANEPINTO

Su conforme attestazione del Messo incaricato della tenuta dell’Albo Pretorio, si certifica l’avvenuta
pubblicazione dal 06-07-2021            al 21-07-2021           , e che entro il termine di gg. 15 dalla data di
pubblicazione non è stato prodotto a quest’ufficio opposizione o reclamo.

Cefalà Diana, lì 22-07-2021

       L'INCARICATO

F.TO MARIO COSTANZA
   IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                 F.TO GIOVANNI PANEPINTO

La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 16-07-2021

decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 12, comma 1, L.R. 44/91)

Cefalà Diana, lì 16-07-2021
                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

                                                                                            F.TO GIOVANNI PANEPINTO


